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LANDE ALPINE E BOREALI 

Alpine and Boreal Heaths 

 

 

 

 
 Foce di Campolino (PT) 

Habitat CORINE Biotopes: 31.42 Brughiere a rododendro, 31.431 - Arbusteti a ginepri nani - 
Juniperion nanae, 31.44 brughiere a Empetro-Vaccinieto, 31.4A brughiere a Vaccinium 
appenniniche; 31.4B Brughiere montane a Genista. 
Habitat EUNIS: F2.22 Brughiere a rododendro, F2.23 Brughiere montane del Palaeartic 
meridionale, F2.24 Brughiere alpine (Empetrum-Vaccinium); F2.2B brughiere montane a Genista. 
Codice Re.Na.To.: H075. 
Frase diagnostica: vegetazione basso arbustiva, prostrata, acidofitica e basifitica, dominata da 
specie appartenenti ai generi Erica, Rhododendron, Vaccinium, Rhodothamnus, Loiseleuria, 
Juniperus, Arctostaphylos, Genista, distribuita sulle Alpe e gli Appennini, dal piano Alpino al 
Subalpino (raramente Montano). 
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Descrizione generale 

Formazioni di arbusti bassi, nani o prostrati delle fasce alpina, subalpina e montana dei rilievi 
montuosi eurasiatici, dominate in particolare da ericacee e/o ginepro nano. Si tratta di 
vegetazione climax nella fascia altitudinale compresa fra 1700 e 1900-2000 m, soprattutto sui 
versanti in esposizioni settentrionali, in aree a lungo innevamento.  
Le cenosi dell’Appennino settentrionale sono molto simili a quelle alpine, sia per struttura che 
composizione floristica, sebbene scendendo verso Sud le cenosi si impoveriscano di specie 
tipicamente alpine. Tali differenze floristiche sono state utilizzate per descrivere l’associazione 
Hyperico richeri-Vaccinietum gaultherioidis, endemica. L’habitat presenta un’ampia distribuzione 
e occupa varie situazioni ambientali che si riflettono in alcune tipologie secondarie:  
A. vaccinieti alpini a V. gaultherioides e Empetrum nigrum ricchi di pteridofite e licheni, distribuiti 

nelle stazioni esposte a Nord, più fredde e a scarso innevamento, con suolo poco profondo, 
roccioso;  

B. vaccinieti con V. gaultherioides, Rhododendron ferrugineum e/o V. vitis-idaea, localizzati nelle 
aree a maggiore innevamento: tipologia estremamente rara, in Toscana forse presente solo in 
stazioni puntiformi distribuite nel settore compreso tra l’Alpe di Soraggio e Monte Cella;  

C. vaccinieti nordappenninici a V. gaultherioides, V. myrtillus e Hypericum richeri.  Rappresenta 
la tipologia più diffusa: sui versanti più caldi, esposti a Sud-Ovest, i vaccinieti tendono ad 
arricchirsi di Juniperus communis subsp. alpina. Sempre sui versanti occidentali caratterizzati 
da forti pendenze che impediscono l’accumulo di neve o in aree soggette in passato ad 
un’intensa attività pastorale, sono diffuse formazioni degradate, dove gli arbusti nani 
(soprattutto mirtilli, ginepro nano e calluna) si dispongono in nuclei isolati che si alternano a 
brachipodieti o festuceti (Festuca gr. rubra o, vicino alle creste, F. riccerii e Patzkea paniculata). 

D. Appartengono a questo habitat le cenosi a Genista radiata presenti, oltre che sulle cenge 
dell’Appennino Tosco-Emiliano, anche in alcune zone delle Alpi Apuane e in una stazione 
isolata dell’Appennino dell’alto Mugello (M. Beni-Sasso di Castro). 

L’habitat presenta contatti spaziali e dinamici con le praterie silicicole di altitudine dell’Habitat 
6150 e, a minore altitudine, con i boschi di faggio (soprattutto con l’Habitat 9110). Contatti 
spaziali si hanno con la vegetazione casmofitica dell’Habitat 8220 Pareti rocciose silicee e quella 
dei ghiaioni dell’Habitat 8130. 
La distribuzione dell’habitat è atlantico-medioeuropea, con baricentro nelle parti occidentali. In 
Italia è presente sulle Alpi e sull’Appennino settentrionale, dove in corrispondenza del complesso 
del Corno alle Scale (più precisamente sul M. Gennaio) raggiunge il limite meridionale, almeno 
nella sua forma più caratteristica.  
 
Stato delle conoscenze in Toscana: buona, sia per quanto riguarda la caratterizzazione dei 
principali tipi che per la distribuzione, in virtù di una recente revisione sintassonomica; mancano 
gli elementi per definire al meglio le linee di gestione. 
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Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 
 
 

In Toscana l’habitat è presente su 
tutta la catena appenninica, in 
genere al di sopra dei 1700-1750 m. 
Sulle Alpi Apuane risulta molto raro e 
localizzato sulle vette silicee più alte 
(M. Pisanino, M. Cavallo, M. 
Contrario). 

Specie indicatrici 

A. B. C. Vaccinium uliginosum subsp. microphyllum (Vaccinium gaultherioides), V. vitis-idaea, V. 
myrtillus, Empetrum nigrum, Luzula lutea, L. sieberi, Hypericum richeri, Juniperus communis 
subsp. alpina, Astrantia minor, Homogyne alpina, Gentiana purpurea, Huperzia selago, 
Diphasiastrum alpinum, Lycopodium annotinum, Cladonia spp., Cetraria spp., Bistorta vivipara. 

D. Genista radiata, Brachypodium genuense, Sesleria apennina, S. pichiana. 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

Le brughiere subalpine su arenaria sono riferibili alle alleanze Loiseleurio procumbentis-
Vaccinion/Rhododendro ferruginei-Vaccinion/Juniperion nanae, quelle su calcare all’Ericion 
carneae. 
 

Stato di conservazione in Toscana 

I tipi di vegetazione riconducibili a questo habitat non sembrano presentare gravissime pressioni 
sebbene, localmente, la presenza di impianti per lo sport invernale così come la produzione di 
neve artificiale oppure la progressiva espansione di Brachypodium genuense, possono 
determinare un progressivo deterioramento dell’habitat, soprattutto per la frammentazione della 
copertura vegetale di mirtilli. 
 

Fattori di criticità 

 G02.02 - Complessi sciistici: impianti sciistici e innevamento artificiale rappresentano 
localmente una delle principali pressioni in atto. 

 K02.01 - Modifica della composizione delle specie (successione): espansione delle praterie 
a Brachypodium genuense. 
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 M01.02 - Siccità e diminuzione delle precipitazioni/M01.01 - Modifica delle temperature 
(es. aumento delle temperature/estremi): il riscaldamento climatico determina un 
incremento altitudinale delle faggete a scapito delle brughiere cacuminali. 
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